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si è riunila I'Assernblea straoldinaria dei soci per discutere c deliberarc sul seguctite". 26

ORDI\IE DEL GiORNO:

Modifica dello Statuto sociale;

g l,r.csidenre Lttl4tu T4A,trW

Il Presidente accerta che sono

Ò

dichiara apefia la seduta e chiama a fungere

fàvorevoli al nuovo Statuto no ì 7 conll aì

(evidenziare la volontà di chi non è d'accordo" in quanlo ha

da Segretario (aftAtuEl ugìo
II Presidente constata la presenza dci seguenti soci vèbi u;ìa luEqAtA
(se i soci sono rnolti si consiglia di predisporre un elenco di tutti i soci e a 1ìanco del proprio
nominativo il socio presente appone la propria tìrma). _
Sono inoltre presenti alla sedùa a1ÈVP YA tA ltlhu WIE:-|{/ . componenti del
Collegio dei Revisori dei conti (se l'organo ò previsto).
ll Presidente constata che I'Assemblea ò validamente costituita ai sensi dello Stattrto vigente.
Il l)residente illustra l'ordi ne del giorno e L\ n-o

eau O ALLI ,l/l È €L
(spec ificare Ic motivazioni che hanno reso oppoftunÒ modifìcare lo Slatuto)
Il Presidente apre la discussione, dopo ampio dibattito propone di mettere in votazione il testo

del nuovo Slatuto.

riflessi sulla responsabilità della scelta presa); astenuti o
Il Presidente dichiara approvato il nuovo statuto sociale clre dispone di conservare agli atti
comc "allegato A" della presenle dclibcra.
Si dà mandato al Presidente (o ad un altro socio) di provvedere alla registrazìone della
prcsente delibera con l'allegato Statuto chiedendo l'esenzione di bollo e imposta di registro
come sancito dall'art.8 della L.26619 l.
Non essendovi altro da deliberare, il Presidente chiucle la secluta alle or" ,r1é- 7D , aan
stesso giorno, previa stesura. lettura c sottoscrizione del prescnte verbale.

ll Segrel Il Prcsidcntc
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c A.C.A.T. BEILUNO ODV

Associazione Club Alcologici ferrltoriali

Statuto dell'Associazione A.C'A.T. BELLUNO ODV

ART. 1

(Denominazione e sede)

l.E,costituito-nelrispettodelD.l€5.|L7/2o17(CodicedelTenosettore),del
codice civile e della normativa in materia - l'Ente del Terzo settore denominato:
,, Associazione GLUB Alcologici Territoriali: A.C.A.T. BELLUNO - ODV ", che assume la

forma giuridica di associazione non riconosciuta ,apartitica e aconfessionale.

2. t orlanizzazione ha sede legale in via del Piave 5 nel comune di Belluno ' 
provincia

di Belluno.
3.ll trasferimento della sede legale non comporta modifica statutaria, ma l'obbligo di

comunicazione agli uffici competenti.
ART.2

(statuto)

l.forganizzazione di volontariato è disciplinata dal presente statuto' ed agisce nel

rispetto del Decreto

Legistativo 3luglio 2017 n. 117 e s.m'i', delle relative norme di attuazione' della

legge regionale e

dei principi generali dell'ordinamento giuridico'

2.L,assemblea può deliberare l'eventuale regolamento di esecuzione dello statuto

per la disciplina
degli aspetti organizzativi più particolari'

ART.3
(Effi cacla dello statuto)

1.Lo statuto vincola alla sua osservanza gli associati all'organizzazione; esso

costituisce la regole
fondamentaledicomportamentodell,attivitàdel|aorganizzazionestessa.

ART.4
(lnterPretazione dello statuto e Modifica dello statuto)

1.Lo statuto è interpretato secondo le regole dei contratti e secondo icriteri

dell'articolo 12 delle preleggi al codice civile'

2.llpresent€statutoèmodificabileconlemodalitàprevistedalsuccessivoart.15

ÀRT.5

cA.T. 3 club Alcologici Territoriali ( Metodo Hudolin )

l.llClubèunacomunitàmu|tifamitiareappartenenteal|acomunitalocaledoveogni
persona e ogni famiglia può fare un percorso di cambiamento delle relazioni per una
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migliore qualità della vita e affrontare le molteplici difficoltà e sofferenze presenti

nella persona, nella famiglia e nella comunità, seguendo come metodo l'approccio

ecologico sociale del Prof.Vladimir Hudolin , ampiamente sperimentato nei problemi

alcol correlati e complessi e nella multidimensionalità della vita.

2. ll Club , composto da famiglie e Servitore-lnsegnante , è una parte della Comunita

locale in cui opera e promuove una cultura della protezione e promozione della

salute coerentemente con l'approccio ecologico-sociale che ne è il fondamento

scientifico.

ART.6

{Finalità e AttMta)
1. Finalltà
r oDV Acat Belluno esercita in via esclusiva o principale una o piir attività di

interesse generale per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche,

solidaristiche e di utilità sociale.

ln dettaglio :

a) Promuovere azioni per la protezione e promozione della salute delle persone,

delle famiglie e
della comunità, anche attraverso forme di comunicazione ( media,social ecc ) '

b) Migliorare la qualità della vita delle persone, delle famiglie e della comunità che

presentano difficoltà e sofferenze legate a problemi alcol correlati e complessi,

come ad altri stili di vita e bisogni esistenziali, secondo l'approccio ecologico sociale

del Professore Vladimir Hudolin.

c) sviluppare , sostenere i club Alcologici Territoriali e collaborare con specifici

programmi sia pubblici che privati; nel loro insieme tutti questi interventi si

realizzano nella Comunità locale .

d) Rappresentare un punto di riferimento per iclub,le famiglie e i servitori-

insegnanti , e per ivari programmi e servizi, facendo proprio il principio dell'unità

metodologica che sta alla base di tutti i programmi che in detta ODV si riconoscono.

e) Rappresentare il luogo di formazione , confluenza e selezione delle iniziative di

formazione permanente rivolte a tutti i membri dell'ODV stessa ( famiglie e

servitori-insegnanti ) e alla società in generale.

2. Atrlvità
Le attività che si propone di svolgere, prevalentemente in favore di tezi e

awalendosi in modo prevalente detl'attività di volontariato dei propri associati

sono , nel rispetto dell,art. 5 del D.Lgs. tt7 I 2oL7, quelle contraddistinte dalle

lettere A, l, V, di seguito riportate :

A) lnterventi e servizi sociali ai sensi delt'articolo 1e 2, della legge 8 Novembre

20oo,n.328, e successive modificazioni, e interv€nti, servizi e prestazioni di cui alla

legge 5 Febbraio 1992 n. 104 e alla legge 22 Giugno 2016 n. 112 e successive
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modificazioni'
l)Organizzazioneegestionediattivitàculturali,artisticheoricreativediinteresse
soc;ie, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e

della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente

articolo.
V) Promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli 

' 
della nonviolenza

e della difesa non armata.

,\ 3. Ulteriori sPecificazioni?i 
A titolo esemolificativo ma non esaustivo le azioni si concretizzeranno in :

.v ;ì à;;;* i;;nizr"zione, it coordinamento e it rigore scientifico dei programmi ed
j:, 

i'o"rrì*" iiarequisiti indispensabili da parte di coloro che intendono prestare il

servizio di Servitori - lnsegnanti di Club'

b) Organizzare le attività utili allo sviluppo dei programmi ecologico-sociali'

c) Elaborare proposte di progetti di ricerca'

d) Curare la raccolta dati , nonché la loro elaborazione' interpretazione e diffusione'.

e) Organizzare, coordinare e sostenere iniziative per lo sviluppo di programmi di

educazione, formazione e ricerca nel campo della multidimensionalità della

sofferenza umana.

f) Promuovere e cooperare Per la nascita e l'evoluzione dei programmi relativi al

sostegno delle famiglie con problemi alcol-droga correlati e della sofferenza umana

in genere e la promozione di una cuhura ecologico-sociale' anche attraverso la

costituzione di gruppi di lavoro specifici o la partecipazione a

reti/coordinamenti/gruppi di lavoro ecc'

g) Cooperare con coloro che, persone,gruppi'istituzioni'associazioni ecc' fanno

iroprio l'obiettivo della prevenzione , della promozione e della protezione della

salute, senza pregiudiziali legate a motivi religiosi e di nazionalità'

4.Perl'attivitàdiinteressegeneraleprestataI'ODVpuòriceveresoltantoilrimborso
delle spese effettivamente sostenute e documentate'

5. rODV può esercitare , a norma dell'art' 6 del Codice del terzo settore ' attività

diverse da quelle di interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a gueste

ultime, secondo criteri e limiti definiti con apposito Decreto Ministeriale'

La loro individuazione è operata da parte del Consiglio direttivo '

6. lJorganizzazione può inoltre realizzare attività di raccolta fondi ' nel rispetto dei

principi di verità, trasparenza e correttezza con i sostenitori e con il pubblico' in

conformitàalledisposizionicontenutenel|,art.7delD'Lgs'lL7l2ot7.

Arl. 7

( Ambito di attuazione e Coltegamento Gon altre Associazioni )

1. L'ODV Acat Belluno opera prevalentemente nel territorio dell'Azienda ULSS 1

DOLOMITI di Belluno.

2. |JODV può operare anche nell'ambito di altre ULSS limitrofe fino a quando nei

loro territori non esistano Club riuniti in altre Associazioni '
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3. roDV aderisce all'A.R.c.A.T Veneto ( Associazione Regionale dei club Alcologici

Territoriali del veneto )e attraverso di questa ad A.l.c.A.T (Associazione ltaliana dei

Club Alcologici Territoriali ) .
4. lnoltre .oll"bot. con analoghe Associazioni operanti in ltalia e in paesi esteri ove

si possano sviluPpare i Club .

Art. 8
( Ammissione )

l.sonoassociatidell,organizzazionetuttelepersonefisichechenecondividonole
finalità e, mosse da spirito di solidarietà, si impegnano per realizzarle '

2.L,ammissione all,organizzazione è deliberata dal consiglio Direttivo su domanda

dell'interes§ato secondo criteri non discriminatori coerenti con le finalità perseguite

e le attività d'interesse generale.

La deliberazione è comunicata all'interessato ed annotata nel libro degli associati'

3.ln caso di rigetto della domanda, il Consiglio direttivo comunica la decisione

all'interessato entro 60 giorni , motivandola. L'aspirante associato può' entro 60

giorni da tale comunicazione di rigetto, chiedere che sull'istanza si pronunci

l'assemblea in occasione della successiva convocazione'

4.[ammissione ad associato è a tempo indeterminato, fermo restando il diritto di

reces50.
Non è ammessa la categoria di associati temporanei'

La quota sociale, qualora prevista , è intrasmissibile, non rimborsabile e non

rivalutabile.

ART.9
(Oiritti e doveri degli associati)

Gli associati hanno pari diritti e doveri.

Hanno il DIRITTO di :

o eleggere gli organi sociali e di essere eletti negli stessi ;

. essere informati sulle attività dell'organizzazione e controllarne l'andamento;

. prendere atto dell'ordine del giorno delle assemblee;

o prendere visione del bilancio di esercizio ed esaminare ilibri sociali secondo le

regole stabilite al successivo art. 19;

. votar€ in Assemblea dal momento dell'iscrizione nel libro degli associati

aggiomato al momento della convocazione, purchè in regola con il versamento della

quota associativa, se prevista, secondo l'importo, le modalità e itermini stabiliti dal

Consiglio direttivo.
. denunziare ifatti che ritiene censurabili ai sensi dell'art. 29 del codice del terzo

settore.

e il DOVERE di:

1. rispettare il presente statuto e l'eventuale regolamento interno;

2. tenere verso gli altri associati e verso festerno dell'ODV un comportamento

animato da spirito di solidarietà e buona fede ;

4



.1

h.ì
,,.&.v
.\"#e4



3. Versare , se prevista , la quota associativa secondo l'importo' le modalità e i

termini stabìliti dal Consiglio direttivo .

La quota sociale è intrasmissibile, non rivalutabile né rimborsabile'

ART. 10

(Volontario e attività di volontariato)

l.1'associato volontario svolge la propria attività in favore della comunhà e del bene

comune in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro' neanche

indiretti ed esclusivamente per fini di solidarietà'

2.La qualità di associato volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto

di lavoro subordinato o autonomo e con ogni ahro rapporto di lavoro retribuito con

l'organizzazione.
3.1'attività dell'associato volontario non può essere retribuita in alcun modo'

nemmeno dal beneficiario. Agli associati possono essere rimborsate soltanto le

spese effettivamente sostenute e documentate, anche in forma autocertificata' per

f"ttivitaprestata,entroilimitimassimieallecondizionipreventivamentestabilite
dall'organizzazione.
Sono vietati i rimborsi spesa di tipo forfetario'

ART, 12
(Gli organi sociali)

Sono organi dell'organizzazione:

1. Assemblea degli associati

2. Consiglio Direttivo
3. Presidente
4. Collegio Sindacale

S.Orgaà di controllo,la cui nomina è subordinata al verificarsi delle condizioni di

legge , come precisato nel successivo art' 19 dello statuto'

Ai componenti degli organi sociali non può essere attribuito alcun compenso' salvo il

rimborsodellespeseeffettivamentesostenuteedocumentateperl,attivitàprestata

ART. 11

(Perdita della qualifica di associato)

1.La qualità di associato si perde per morte, recesso ' esclusione' e per scioglimento

dell'Acat.
2.L'associatopuòrecederedall'organizzazionemediantecomunicazione'scritta'al
consiglio direttivo..
3'rassociatochecontrawienegravementeaidoveristabilitidallostatuto,può
essereesclusodall,organizzazione.Uesclusioneèdeliberatadall,assembleaconvoto
segreto e dopo aver ascoltato le giustificazioni dell'interessato'

t-a= deliberaiione di esclusione dovrà essere comunicata all'interessato entro

sessanta giorni dalla data di assunzione del prowedimento'

4.E' comunque ammesso ricorso al giudice ordinario entro 6 mesi dalla

comunicazione,

5
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ARf,. 13
(ljassemblea l

1. L'assemblea è composta dagli aisociati dell'organizzazione' iscritti nel Libro degli

associati.

E' l'organo sovrano.

2. Ciascun associato ha diritto ad un voto e può farsi rappresentare da altro

associato, conferendo delega scritta, anche in calce all'awiso di convocazione'

Ciascun associato può rappresentare sino ad un massimo di tre associati '

3. L'assemblea è presieduta dal Presidente dell'organizzazione o' in sua assenza' dal

Vicepresidente o persona nominata a presidente dai convenuti all'assemblea stessa'

Si riunisce almeno due volte all'anno per l'approvazione dei bilanci'

L'Assemblea è inoltre convocata a richiesta di almeno un decimo degli associati o

quando il Consigtio Direttivo lo ritiene necessario'

4. E' convocata dal Presidente dell'organizzazione o da chi ne fa le veci mediante

awisoscrittodainviarealmeno15Siorniprimadiquellofissatoperl'adunanzae
contenente la data della riunione, I'oiario, il luogo, I'ordine del giorno e I'eventuale

data di seconda convocazione.

Talecomunicazioneawienetramitelettera/e-mail/faxfattapervenireaidelegati
dei C.A.T. iquali prowedono ad informare le famiglie da loro rappresentate '

Una copia della comunicazione è affissa nella Sede dell'ODV '

5. lvoti sono palesi, tranne quetli riguardanti le persone o le loro qualità ' che

saranno a scrutinio segreto .

6.Delteriunionidell,assembleaèredattoilverbale,sottoscrittodalPresidenteedal
verbatizzante e conservato presso la sede dell'ODV'

7. lAssemblea può essere ordinaria o straordinaria'

E' straordinaria quella convocata per la modifica dello statuto e lo scioglimento

dell'ODV.
E'ordinaria in tutti gli altri casi'

ai fini dello svolgimento della funzione'

ART.14
(Cornpiti dell'Assemblea)

1. determina le linee generali proBrammatiche dell'attività dell'organizzazione;

2. approva il bilancio ai eserci'io ( consuntivo e preventivo )e il bilancio sociale'

quando previsto;

3. nomina e revoca i componenti degli organi sociali;

4. delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove

azione di responsabilità nei loro confronti;

5. delibera sull'esclusione degli associati ;

5. delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo o dello statuto;

7. approva I'eventuale regolamento dei lavori assembleari;

8. deiibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione

dell'organizzazione;
9. delìbera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge' dall'atto costitutivo o dallo statuto

alla sua comPetenza ;

6
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ART. 15

lAssemblea ordinaria e Assemblea straordinaria)

1. L'assembtea ordinaria è regolarmente costituita in prima convocazione con la

presenza della metà più uno degli associati, presenti in proprio o per delega' e in

ieconda convocazione qualunque sia il numero degli associati presenti' in proprio o

in delega.
L'assemblea delibera a maggioranza dei voti dei presenti'

2.Nelledeliberazionidiapprovazionedelbilancioeinquellecheriguardanolaloro
responsabilità, gli amministratori non hanno diritto di voto'

3, L' assemblea straordinaria:
r modifica lo statuto dell'organizzazione con la presenza di almeno 213 de$li

associati e il voto favorevole della maggioranza dei presenti;

r delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione nonchè la

liquidazione e la devoluzione del patrimonio con it voto favorevole di almeno 3/4

degli associati .

ART. 15
(Consiglio Direttivo)

1. ll Consiglìo Direttivo governa l'organizzazione ed opera in attuazione delle volontà

e degli iùirizzi generali dell'assemblea alla quale risponde direttamente e dalla

quale può essere revocato.
2. tl Consiglio direttivo è composto dal presidente e dai consiglieri eletti dai c.A.T.

p", ,n nrÀ"ro rariabile da 3 (tre ) a 9 ( nove )membri, comunque dispari' durano in

carica per n'4 ( quattro ) anni e sono rieleggibili rieleggibili per due mandati'

3. ll consiglio direttivo è validamente costituito quando è presente la maggioranza

dei componenti.
Nel caso in cui è composto da soli tre membri esso è validamente costituito quando

sono presenti tutti. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti'

4. Si applica l,articolo 23a2 del codice civile. Al conflitto di interessi degli

amministratori si applica I'articolo 2475-ter del codice civile'

5.llconsiSliodirettivocompietuttigliattidiordinariaestraordinaria
amministrazione la cui competenza non sia per Legge di pertinenza esclusiva

dell'assemblea.
tn particolare, tra tli altri complti:
a) amministra l'organizzazione ;

b) attua le deliberazioni dell'assemblea;

cj predìspone i bilanci di esercizio, e, se previsto, il bilancio sociale' li sottopone

ali,approvazione dell,assemblea e cura gti ulteriori adempimenti previsti dalla legge;

d) predispone tutti gli elementi utili all'assemblea per la previsione e la

programmazione economica dell'esercizio;

e) stipula tutti gli atti e contratti inerenti le attività associative;

fl cura la tenuta dei libri sociali di sua competenza;

g) è responsabile degli adempimenti connessi all'iscrizione nel Runts' qualora

operativo, previsti dalla normativa viSente ;

h) disciplina l'ammissione degli associati ;

7
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i) accoglie o rigetta te domande degli aspiranti associati ;

ti f t cÀsletio ìirettivo nomina il vicepresidente e il segretario ' su proposta del

Presidente e per la durata del mandato del Presidente '

ll vice Presidente sostituisce il presidente in ogni sua attribuzione ogni qualvolta

questi sia impossibilitato nell'esercizio delle sue funzioni '

ll segretario coadiuva il presidente , tiene il libro soci, redige e conserva i verbali

dell'Assemblea e del Consiglio direttivo;

6.ll potere di rappresentanza attribuito ai consiglieri è generale' pertanto le

limitazioni di tale potere non sono opponibili ai terzi se non iscritte nel Registro

uniconazionaledeltezosettoreosenonsiprovacheiterzineeranoaconoscenza.

ART. 17
(ll Presldente)

1.ll presidente è eletto dall'assemblea a maSSioranza dei presenti, rappresenta

legaimente l'organizzazione e compie tutti gli atti che la impegnano verso l'esterno'

2.ìi presidente ìura in carica quattro anni, ed è rieleggibile per un massimo di 2

mandati consecutivi, e ces$ per scadenza del mandato' per dimissioni volontarie o

per eventuale revoca decisa dall'assemblea'

3.Almeno un mese prima della scadenza del mandato, il presidente convoca

i"rr"rUt". per I'elezione del nuovo presidente e del ConsiSlio Direttivo'

4.ll presidente convoca e presiede l'Assemblea e il Consiglio direttivo' svolge

|,ordinariaamministrazionesullabasedelledirettiveditaliorSani,riferendoal
Consiglio direttivo in merito all'attività compiuta'

s- tn àso di assenza definitiva o dimissioni del presidente, il consiglio direttivo non

decade, il Vice Presidente assume tempoftrneamente la carica di Presidente ed

indirà le elezioni per il nuovo Presidente entro sei mesi ;

ART.18
( Golleeio Sinda.ale )

llCollegioSindacaleècompostoda3membrielettidall,assembleafraSliassociati.ll
collegio elegge al suo interno il Presidente' La carica è ir reor ripa'Liiriie curr tiu=iia di

ànriJi"r".iOo.umenti di bilancio consuntivo e preventivo sono sottoposti al

.ontràllo del collegio che in merito esprime il proprio parere in una relazione

=l!e1.,:ta 
:! t::cJesir I ii Jur-umenti'

tl mntrollo è limitato alla regolarità contabile delle spese e delle entrate'

Eventuali rilievi critici a spese e entrate sono allegati in bilancio e sottoposti

all'assemblea.

ART. 19

{Organo dl controllo}

L rorgano di controllo è nomioati dall,Assemblea al ricorrere dei requisiti previsti

- dall'art. 30 del d. lg5- LL7l20l7" '

2.L,orsanodicontrolloècompostodatremet.rtbr!eficltivielel.iidall,Assemblea.
Dura in carica tre anni e i membri sono rieleggibil!'

ljOrgano ha un Presidente che viene eletto dall'organo stesso'

3.Lacaricadimembrodell,organoèincompatibileconqualsiasiahracaricasociale.

I
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4. L'Organo di controllo :

a) vieiÉ sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di

correttaamministrazionenonchésull'adeguatezzadell'assettoorganizzativo'
amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento;

b) esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità sociali'

solidaristiche e di utilità sociale;

c) attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformita alle linee guida di cui

ail,articolo 14. tl bilancio sociale dà atto de'li esiti del monitoraggio svolto'

5. I componenti dell'organo di controllo possono,in qualsiasi momento' procedere

anche individualmente ad atti di ispezione e di controllo , e a tal fine possono

chiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su

determinati affari.
6. L,organo di controllo esercita, al superamento dei limiti stabiliti dal D.Lcs tLl/17

all,art.3l,larevisionelegaledeiconti.lntalcasoècostituitodarevisorilegali
iscritti nell'aPPosito registro'

Qualora nominato sostituisce il Collegio Sindacale'

Art. 20
(Ubrl sociali)

lJorganizzazione ha l'obbligo di tenere i seguenti libri sociali:

a) il libro degli associati tenuto a cura del Consi8lio direttivo;

ti lt tiUro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee' in cui devono essere

trascritti anche i verbali redatti per atto pubblico, tenuto a cura del consiglio;

c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del consiglio direttivo, tenuto a cura

del Consiglio direttivo;
d) il libro-delle adunanze e delle deliberazioni degli ahri organi sociali, tenuti a cura

dell'organo a cui si riferiscono .

e) il registro dei volontari, tenuto a cura del Consiglio direttivo;

T"ttiSliassociati,hannoildirittodiesaminareilibrisocialitenutipressolasede
legaledell,ente,entro30giornidalladatadellarichiestaformulataalconsi8lio
direttivo.

)
Le risorse economiche dell'organizzazione sono costituite da:

1. Contributi dei soci

2. contributi pubblici e Privati;
3. donazioni e lasciti testamentari;
4. rendite patrimoniali;
5. attività di raccoha fondi;
6. rimborsi da convenzioni;
7. o8ni altra entrata ammessa ai sensi del D.LBs' LIll2OL7 '
8.entratederivantidaaftivitàcommercialieproduttivemarginali,dainserireinuna
appositavocedibilancio,previstefinoall,operativitàdelResistrouniconazionale
del tefl o settore.
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ARl.22
(t benil

l.lbenidelt'organizzazionesonobeniimmobili,beniregistratimobiliebenimobili'
I beni immobili ed i beni registrati mobili possono essere acquistati

dall'organizzazione, e sono ad essa intestati'

Z. t beni immobili, i beni registrati mobili, nonché i beni mobili che sono collocati

nella sede dell'organizzazione sono elencati nell'inventario, che è depositato presso

la sede dell'organizzazione e può essere consultato dagli associati'

ARr.23
(DMetodidistribuzioneded.utilieobbllgodiutilizzodelpatrimonio}

tlorganizzazionehaildivietodidistribuire,ancheinmodoindiretto,utilieavanzidi
g"rtlon"nonchéfondi,riserveocapitaledurantelapropriavitaaisensidell'art'8
Iomma 2 del D.§s. 117/2ot7 nonché l'obbligo di utilizzare il patrimonio'

comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate'

per lo wolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento delle

finalità previste.

ART.24
(Bilancio)

I bilanci di esercizio dell'organizzazione sono annuali e decorrono dal primo gennaio

di otni anno.
tl bilancio consuntivo è redatto ai sensi degti articoli 13 e 87 del D' W' t1.7l20t7 e

delle relative norme di attuazione e deve rappresentare in maniera veritiera e

corretta l'andamento economico e finanziario dell'organizzazione'

I bilanci consuntivo e preventivo sono predisposti dal consiglio direttivo e approvati

dall'assemblea ordinaria:
al il consuntivo, entro 4 mesi dalla chiusura del relativo esercizio;

b) il preventivo. entro il mese di dicembre dell'anno precedente'

tl bilancio consuntivo è depositato presso il Registro unico nazionale del terzo

settore entro il 30 giugno di ogni anno.

ll bilancio preventivo contiene, raSSruppate per categoria le previsioni di spesa e di

entrata per l'esercizio annuale successivo.

I Bilanci sono depositati presso la sede dell'Associazione 15 (quindici) giorni prima

della data dell'assemblea e possono essere consultati da ognì socio'

ART.25
(Bilancio Socialel

Al verificarsi delle condizioni previste dall'art. 14 del D.§s. !17ltl, l'organizzazione

redige il bilancio sociale e pone in essere tutti 8li adempimenti necessari'

ARr.25
(Convenzionl)

l.Le conv€nzioni tra roDv e le Amministrazioni pubbliche, di cui all,art. 55 comma 1

del D. l4s.
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tllll:2oLT,edaltriEntiesogsetti,sonodeliberatedalConsig|iodirettivochene
determina anche le modalità di attuazione, e sono stipulate dal Presidente

dell'ODV , quale suo legale rappresentante'

icopi" ai ogni conveniione è custodita, a cura del presidente' presso la sede oDV'

ART.27
(Personale retribuito)

L'organizzazionedivolontariatopuòawalersidipersonaleretribuitoneilimiti
previsti dall'art.33 del D. W.11712Ot7 '
i rapporti tra l,organizzazione ed il personale retribuito sono disciplinati dalla legge e

da apposito regolamento adottato dall'organizzazione'

AR|T.28

(Responsablfita ed asslcrlrazione degtt associati Yolonteri]

Gliassociativolontaricheprestanoattivitàdivolontariatosonoassicuratiper
malattie,infortunio,eperlaresponsabilitàcivileversoiterziaisensidell'art'18del
D.W.LL7l20t7.

ART.29
(Responsabilità e Asslcunzlone della organizazione)

1. L'oDV risponde con le proprie risorse economiche ai danni causati per

l,inosservanzadelleconvenzioniedeicontrattistipulati.Delleobbligazioniassunte
rispondono, personalmente e solidalmente le persone che hanno agito in nome e

per conto dell'or8anizzazione.

z.roovpuòassicurarsiperidanniderivantidaresponsabilitàcontrattualeedextra
contrattuale
dell'ODV stessa'

ARr.30
(Dwoluzione del Petrimonlol

ln caso di e§tinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto salvo diversa

destinazione imposta dalla legge, ad ahri enti del terzo settore ' secondo quanto

previsto dall'art.9 del D'Lgs tl7 l2Ot7

ARr.31
(Disposlzioni finalil

Per quanto non è previsto dal presente statuto, si fa riferimento alle normative

vigenii in materia ed ai principi generali dell'ordinamento giuridico'

Tutti 8li adempimenti legati all'iscrizione al Registro unico nazionale del terzo

settorÀ che risultano essere incompatibili con l'attuale disciplina, trovano

applicazione all'operatività del Runts medesimo'

A decorrere dal termine di cui all'art' 104 del D' W' 117117' in coerenza con

l'interpretazioneautenticadataalmedesimoarticoloadoperadell'art'S-sexiesdel

ARr.32
(ilotme transltorla)
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D.L. n. 148/2017, la qualifica di onlus di diritto cessa di efficacia e trovano

applicazione le disposizioni fiscali contenute nel titolo X del D' W' 177177 '

Ljacronimo ETS potrà essere inserito nella denominazione, in via automatica e sarà

spendibile nei rapporti con i terzi, negli atti, nella corrispondenza e nelle

comunicazioni con il pubblico solo dopo aver ottenuto l'iscrizione al Registro unico

nazionale del terzo settore.
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